
Sette
Giorni

Quarta domenica dopo il 
martirio di San Giovanni

INFORMATORE  
SETTIMANALE  
DELLA PARROCCHIA  
SS. REDENTORE  
e S. FRANCESCO  
IN SESTO S. GIOVANNI

Anno XXVIII - N. 30
24 settembre 2023

James Tissot,  
La raccolta  
della Manna,  
1896-1902 ca.

SS. REDENTORE e S. FRANCESCO
ORARI S. MESSE:
Feriale:	 ore 8.30 - 18.30 
Vigiliare:	 Sabato ore 18.00
Festivi:	 ore 8.30 - 10.30
	       11.45 - 18.00
Confessioni:	 sabato 17.00-18.00
	 giovedì 9.00-10.00
Giovedì dopo la S. Messa delle 8.30 
Adorazione Eucaristica

SEGRETERIA PARROCCHIALE: 
(per intenzioni delle S. Messe, orari, richieste di colloqui con 
Don Fabio, sacramenti, iniziazione cristiana, catechesi):

Via Monte S. Michele 130 – 20099 Sesto San Giovanni (Mi) 
Telefono: 02 22 47 65 90 
Mail: redentoresanfrancesco@gmail.com - www.redentoresesto.it
Orari: Lunedì - Mercoledì - Venerdì: 17.00 - 18.30

STAMPATO IN PROPRIO AD USO INTERNO

Raccolta: il tuo ROSSO per fare 
VERDE il futuro dei nostri ragazzi

Porta anche tu 
le monetine 
da 1, 2, 5 centesimi

84a Settimana
Scuola materna� 1,32 ¤
Oratorio� 11,18 ¤
Chiesa� 28,10 ¤
Totale� 40,60 ¤
Totale dal 14-2-2022� 2.656,56 ¤

Domenica 1 ottobre
Raccolta straordinaria per le opere parrocchiali 

Doposcuola
Lunedì 25 alle ore 17.00 in Oratorio ci sarà il primo incontro 	

per il doposcuola. Sono aperte le iscrizioni in segreteria

1948-2023
75° anniversario

AVVISI

AIUTA 
LA NOSTRA SCUOLA 
DELL’INFANZIA 
SS. REDENTORE
RACCOGLI 
I BOLLINI

Nei supermercati 
Coop ed Esselunga

Gesù ha appena sfamato le folle affamate e 
queste folle sono in cerca di Lui. Vedono in Lui 

un personaggio che sa cogliere le esigenze 
dell’uomo, ma il suo scopo è quello di portare le 
folle a un qualcosa in più. Lui non è l’uomo di una 
onlus o di una grande associazione umanitaria. Lui è 
il Messia che sfama del vero pane di vita quello per 
cui vengono aperte le porte della vita eterna.
Gesù non disprezza tutto ciò che concerne la 
vita materiale, sa che l’uomo ha bisogno di un 
sostentamento dignitoso. L’ammonimento di 
Matteo 25 è chiaro il giudizio ci verrà dato su 
questi aspetti: “Avevo fame e mi avete dato da 
mangiare”, “avevo sete e mi avete dato da bere”.
Tuttavia, “l’uomo non vive di solo pane”, come dice 
Gesù al tentatore nel deserto.
Nei versetti che seguono Gesù spiega l’Eucaristia.
Oggi in questa liturgia ci soffermiamo sul fatto che 
la gente (e i discepoli) sperimentano il bisogno di 
essere guarita dalle sue ferite e Gesù ci conferma la 
promessa che le nostre debolezze e ferite possono 
essere guarite. Bisogna saper passare attraverso il 
tempo della prova, della debolezza per entrare nella 
guarigione e nella pace. Il cibo che non perisce 
rimanda all’opera di Dio: essa è la misericordia.
C’è bisogno di sicurezze. L’ elenco è interminabile di 
urgenze che oggi vediamo emergere nel nostra 
ambiente, nella vita delle nostre famiglie. Il nostro 
brano giovanneo ci aiuta a fissare lo sguardo su una 
Presenza che ti cambia e che ti permette di 
affrontare tutte le fatiche e le debolezze della vita.
La guarigione più profonda che siamo chiamati a 
sperimentare è quella della fede, che va oltre il 
vedere umano. Entrare nel cuore del Padre che pone 
il suo sigillo mediante lo Spirito nella Presenza 
misericordisa del Figlio, pane di vita eterna. Oggi tu 

hai bisogno di «credere» per vedere! Tutto comincia 
da questo cambiamento «dentro» il tuo cuore.
Nella misericordia si scopre il vero volto di Dio e il 
vero volto dell’uomo.
Il volto di Dio: “Dio è il Padre amoroso che sempre 
perdona, che ha quel cuore di misericordia per tutti 
noi. Il problema è che noi ci stanchiamo di chiedere 
perdono” (Francesco, Angelus 17 marzo). Non solo: la 
misericordia è il “cuore” dell’amore, non si limita 
solo al perdono, ma è il suo sguardo pieno di fiducia, 
di gratuità, il suo non porre limiti, la sua onnipotenza 
ri-creatrice (“Dio, che riveli la tua onnipotenza 
soprattutto con la misericordia e il perdono”). È il 
lato materno del suo cuore, che genera e rigenera, 
nutre e non ci lascia mai soli.Immerso in questo 
flusso, l’uomo scopre il suo vero volto. Anch’egli è 
chiamato a essere con- creatore con Dio. Anzitutto 
dentro se stesso, perché la misericordia gli fa 
attingere i livelli più profondi del suo essere fatto di 
amore e per l’amore, scoprendo chi egli è (“Voi siete 
dei” Sl 82,6). La misericordia rende grande l’uomo, lo 
fa più capace di quello che è e che può, gli dà la 
dignità di non essere schiacciato dal male e dalla 
cattiveria e di continuare “vivo”.
È un vivo che dà vita, come Dio: fiducia, gratuità, 
generosità, perdono, condivisione, solidarietà. 
Non un’isola che si difende o attacca nella 
vendetta, ma una pioggia benefica o un sole che 
riscalda. “Beati i misericordiosi, perché troveranno 
misericordia” (Mt, 5, 7), e la moltiplicheranno 
attorno a sé. Il mondo ha bisogno di questa 
misericordia, di questi misericordiosi.
In questa Messa dobbiamo sperimentare come 
l’Eucaristia è Presenza di misericordia per la tua vita 
e la vita del mondo.

 Michele Cerutti (da qumran2.net)

Io sono 
il pane 

della vita

Festa della Comunità

Mercatino di tutto di più
in Oratorio

	 Sabato	 16.00 - 19.00
	 Domenica	 10.00 - 12.00
		  15.00 - 19.00

Pulizia Chiesa
Cerchiamo volontari per la pulizia della Chiesa, 

il martedì mattina dalle ore 9.00

AIUTA LA TUA PARROCCHIA CON UN’OFFERTA STRAORDINARIA 
PER I LAVORI DI ADEGUAMENTO DELL’IMPIANTO DI RISCALDAMENTO

BONIFICO SUL CONTO INTESTATO A: 

PARROCCHIA SS. REDENTORE E S. FRANCESCO
IBAN    IT 95 L 08453 20706 000000 110799



Programma spirituale 
della Festa della Comunità

Giovedì 28 settembre

S. Messa ore 8.30 per la Comunità
Adorazione Eucaristica dalle 9.00 alle 10.15

Ore 17.30 Adorazione Eucaristica  
e preghiera per la Comunità

Ore 18.30 S. Messa

Sabato 30 settembre

Ore 17.00 S. Confessioni per tutti

Ore 18.00 S. Messa

Mercoledì 4 Ottobre
Solennità di San Francesco d’Assisi 

compatrono della Parrocchia

ore 8.30 S. Messa

ore 18.30 S. Messa solenne. 
Segue veglia del beato transito


